
[Rapporto indirizzato dal Consolato Generale d’Italia a Buenos Aires  
 al Ministro dell’Interno, Direzione Generale di Pubblica Sicurezza, Roma] 

 
 
Buenos Aires 18 agosto 1903 
 
Da Montevideo, ove trovasi attualmente, l’anarchico contradistinto inviava l’accluso articolo al 
periodico anarchico «L’Avvenire» di questa città, che lo pubblicava nel suo numero 17 dell’8 
andante.  
È un articolo che, se mai ve n’era bisogno, conferma ancora una volta quale pericoloso anarchico e 
quale individuo destituito di ogni senso morale sia il Ristori; ed è forse bene che resti a corredo 
degli atti che lo riguardano.  
Intanto mi viene assicurato avere egli approntato il manoscritto di un violentissimo opuscolo di 
propaganda anarchica, che verrà presto stampato in questa città nella tipografia ove si stampa 
«L’Avvenire». 
Di esso mi riservo a suo tempo far tenere copia a codesto Ministero. 
 
Con ossequio 
Il Delegato 
Genovesi A.    
 
 
[vedi l’articolo “Chi di ferro uccide … di ferro muore!”] 


